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			Nota introduttiva e cenni biografici

			a cura di Infilaindiana Edizioni.

			Nota introduttiva

			 

			Il presente testo nasce dai disegni realizzati dai bambini della Scuola dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo Terzo di Milazzo nell’ambito del progetto “Io leggo per te”. L’autrice Nuccia Isgrò ha letto agli alunni alcuni suoi testi. Dopo l’ascolto i bambini sono stati invitati a disegnare ciò che libri avevano loro suscitato. Da qui prende corpo Un mondo a colori, una miscellanea di istruttivi e fantasiosi racconti.

			 

			Cenni biografici

			 

			La passione per la lettura e la scrittura non hanno mai abbandonato l’autrice Nuccia Isgrò che con le sue opere mette spesso in risalto luoghi naturalistici e storici della Sicilia orientale. Professoressa di Filosofia e Scienze Umane, da qualche anno in pensione, vive a Milazzo a cui ha dedicato alcune sue opere, gialli comici e non e anche libri per bambini. Vincitrice di numerosi premi letterari con Il bosco di Vitabella (Infilaindiana Edizioni) ha ottenuto il premio come miglior fiaba per bambini nel concorso Ema Pesciolinorosso anno 2022, oltre che un riconoscimento al Winning Book 2024. Cura inoltre il blog Emozionididonna. Sempre con Infilaindiana Edizioni ha già pubblicato, ottenendo un ottimo riscontro di pubblico, Giallo siciliano, Il Geco, La mitica Concetta Crocefissa in Scarpata al tempo del coronavirus, Gialli siciliani, Giallo siciliano a Castroreale, Giallo siciliano a Milazzo, Una storia monstruosa 1 e 2, Giallo siciliano a Stromboli.

			Un mondo a colori

			 

			di

			 

			Nuccia Isgrò

			 

			Introduzione
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			Il libro nasce dai disegni dei bambini della Scuola dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo Terzo di Milazzo nell’ambito del progetto “Io leggo per te”.

			Inserita in questa importante iniziativa, ho letto ai piccoli alunni di cinque anni del Plesso Zirilli, Ciantro e Bastione e ai bimbi di quattro e cinque anni del Plesso San Pietro alcuni dei miei libri dedicati all’infanzia e precisamente Il bosco Vitabella, La baia delle Sirene e Una storia monstruosa 1. Al termine della lettura ho chiesto, con l’ausilio delle insegnanti, di disegnare quello che l’ascolto aveva loro ispirato. Da questi “capolavori” di fantasia e ingegno sono nate tante storie… 

			 

			 

			 

			E TUTTO EBBE INIZIO
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			«È giunto il momento, avvertiamo tutti gli altri: domani si parte!» disse con enfasi Leonardo.

			«Ma sei sicuro? In fondo siamo solo dei bambini e… anche piccoli!» intervenne Giuseppe.

			«Lo sai perché! Questo mondo è troppo cattivo con tutti. Guerre, aggressioni, cattiverie, violenze. Ne abbiamo parlato tanto, andiamo a cercare il paese di “Io so perché” e gli amici monstri ci aiuteranno. E non solo… cerchiamo anche le sirene, l’orsetta Silvy, i pirati buoni… insomma tutti quelli che ci daranno una mano a costruire un mondo a colori!»

			«Chi verrà con noi?» chiese la pratica Giulia.

			«Tutti i bambini che lo vorranno. Appuntamento alle 9 del mattino davanti alla Scuola dell’Infanzia di San Pietro. Invece di entrare andiamo via tutti insieme»

			«Ma che dici?» intervenne Raul «le maestre non lo permetteranno mai, lo sai come stanno attente!».

			«Allora ci organizziamo in un altro modo, scappiamo insieme di notte!» fece Leonardo.

			«Ma che fai “babbii”» disse ridendo Rachele «ma come si fa? E se invece coinvolgiamo i genitori, tutti proprio tutti? Organizziamo una gita!».

			«Non è una cattiva idea, ma tu credi che i genitori verrebbero con noi? Impossibile! Hanno sempre mille e mille cose da fare? Tu li vedi che ci ascoltano con attenzione per un periodo abbastanza lungo? Dopo un paio di minuti ecco che se ne vanno!» proruppe Mariella, concreta come pochi.

			«Ho un’idea» intervenne sicura Francesca «facciamo una recita per i genitori in cui insceniamo un viaggio virtuale in un Paese a colori!».

			«Che significa virtuale?» domandò Giovanni.

			«Significa non reale e con questa recita coinvolgiamo tutte le scuole dei piccoli, facciamo capire agli adulti cosa desideriamo!» disse con entusiasmo Edoardo.

			«E se invece creiamo dei racconti attraverso i nostri disegni?» propose Carlotta.

			Tutti i bambini applaudirono e, al suono di quelle mani che battevano, la maestra chiese di cosa stessero discutendo.

			Fu Edoardo a prendere la parola affermando: «Maestra vogliamo scrivere un libro con tutti i bambini delle scuole materne del Circolo».

			«Vogliamo dire ai nostri genitori cosa desideriamo, di cosa abbiamo bisogno!» intervenne Giulia.

			La maestra guardava i bimbi sbalordita, che maturità, che senso dell’iniziativa… dopo un momento di riflessione rispose: «Parlerò con le colleghe ma mi sembra un’ottima idea! Voi iniziate ad organizzarvi. Ditemi di cosa avete bisogno».

			«Maestra vogliamo fogli, matite e colori… non sappiamo scrivere ma con i disegni possiamo illustrare cosa desideriamo comunicare… e mi raccomando lo dica alle altre classi» intervenne Cristina.

			…E così ebbe inizio “il viaggio nel mondo a colori dei bambini”…

			Seguirono giorni in cui i piccoli alunni, nelle diverse classi, disegnavano, discutevano, si divertivano e a volte bisticciavano e poi facevano pace…

			Passò una settimana e poi finalmente le insegnanti raccolsero il frutto di tanto lavoro.

			I disegni erano davvero tanti, colori fantastici e tante idee.

			«Dobbiamo suddividere tutti i disegni in gruppi d’interesse» disse una delle maestre «dobbiamo chiedere a tutti di aiutarci e forse anche ai bambini, alcuni disegni sono solo accennati altri, invece, proprio completi. È necessario comprendere il messaggio che vogliono veicolare!».

			«Hai notato che molti disegni hanno come soggetto l’arcobaleno, i cuori, volti sorridenti… questi bambini desiderano serenità e attenzione» disse una delle insegnanti.

			«È vero, molti bambini hanno disegnato cuori… è un palese bisogno d’amore! Altri invece hanno rappresentato personaggi immaginari, che fantasia! Bene mettiamoci al lavoro… suddividiamo i disegni per argomenti e poi diamo voce ai bambini!»

			E il lavoro ebbe inizio…

			 

			IL GATTO EVA
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			Era strano il gattino che Manuel aveva portato a casa! Lo aveva trovato vicino al portone, sembrava impaurito ma quando il bambino lo aveva preso in braccio aveva miagolato e sorriso… si sorriso, o almeno così era sembrato al bimbo!

			Arancione, quasi rossastro con una piccola criniera al posto delle orecchie, macchie tigrate sul corpo e poi occhi a fessure, baffi stranissimi… solo tre per parte e due zampe gialle e due arancioni ma la cosa più strana un musetto che sembrava sorridere! La coda poi… sembrava un flessibile di una pompa. Il gatto Eva (così lo aveva chiamato Manuel) ogni volta che lo accarezzavi donava gioia. No, non scherzo, era proprio così, era come se attraverso il contatto nato da una carezza si sprigionasse amore.

			Se n’erano accorti tutti i compagnetti di Manuel, infatti il bambino aveva chiesto il permesso all’insegnante per portarlo a scuola e tutti avevano notato questa incredibile proprietà: regalare gioia.

			Pensate che Franci, che era un po’ piagnucolosa, quel giorno aveva sorriso per tutto il giorno, era bastato accarezzare Eva!

			Insomma, accadde che Eva divenisse la mascotte della scuola dell’infanzia.

			Le maestre decisero così, col permesso del Dirigente Scolastico e dei genitori dei bambini, che Eva venisse ospitata un giorno alla settimana in classe. Quel particolare giorno era una festa per tutti! I bambini, facevano a gara per portare dei doni a Eva, si preparavano la sera prima, figurarsi che alcuni addirittura si facevano comprare giochi, guinzagli e c’era chi donava anche vestitini! La gioia era evidente e palese. Anche i bambini più irrequieti quel giorno erano sereni e felici. Non solo le insegnanti ma anche i genitori si accorsero dei cambiamenti positivi, per cui decisero di richiedere un’assemblea scolastica. 

			Quel giorno, nella riunione, i genitori condivisero l’esperienza dei propri figli e, consapevoli del mutamento dei bambini alla presenza di Eva, promossero una giornata dedicata agli animali domestici, anzi fecero di più… andarono tutti insieme nei rifugi per animali abbandonati! Per molti era un’esperienza assolutamente nuova. Guardare quegli animali rinchiusi nelle gabbie aprì loro un mondo!

			Nacque così la coscienza che gli animali erano un valido aiuto per gli uomini e pensate un po’, anche i più restii, ne adottarono uno!

			Eva aveva compiuto una magia!

			LA PIOGGIA A COLORI
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			C’era una volta un paese che aveva davvero uno strano nome: Malincony! Vi assicuro non era un caso, in quel luogo tutti erano davvero molto tristi. La vita scorreva sempre uguale: lavoro, casa e lavoro!

			Anche i bimbi erano malinconici ma, un giorno, avvenne un vero e proprio miracolo: in paese arrivò un artista di strada.

			Si sistemò con la sua chitarra, il microfono e l’amplificatore, nella piazza principale di Malincony!

			La gente lo guardava sospetta: mai nessuno si era arrischiato a mettersi in piazza a cantare e suonare!
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